
50 MILA ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL'UNITA'! 

Ieri SIENA ha inviato 225 abbonamenti elet­
torali, PESARO 120. La Federazione di 
ANCONA ne ha sottoscritti direttamente 50. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I gravi fatti di Palestina pre­
parano una manovra impe­
rialista contro l'Egitto? 

(Nella fotoi 11 premier Nasser) 
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IL SISTEMA SOCIALISTA DIMOSTRA CON I FATTI LA SUA SUPERIORITÀ* 

L'agricoltura sovietico sì pone l 'ob ie t t ivo^ sciopero generale a Livorno 
di raddoppiare la produzione entro 3 anni" 22 convegno ffleHe c « L fleH IRI 

La realizzazione di questo risultato è legata allo sviluppo dei kolcos nei pros­
simi mesi - UXJcraina si è impegnata a produrre il doppio di carne entro il '56 

I FATTI 
L'interesse pol i t ico e l 'emo­

z ione susc i tata dal g iudiz io 
« l i t i co del la personal i tà e del­
l'opera del c o m p a g n o Stal in 
ha dato m o t i v o a l lo scatena­
mento di una c a m p a g n a for­
sennata . con la (piale i nemic i 
ilei | a \ o r a t o r i e del soc ia l i smo 
M i l ludono di riuscire a di­
sorientare le masse . 

Ci conoscono m a l e e sot to­
va lu tano il grado di cosc ienza 
social i s ta ragg iunto da l la c las ­
se operaia . 11 lavoratore i ta­
l i ano c h e non s o l o h a una 
s i tuerà fede soc ia l i s ta ed u n a 
i n i e l l i g e n / a pol i t ica aperta , 
ma ha anche al suo a t t ivo 
un'esperienza diretta e c o m ­
battuta , è in grado di c o m ­
prendere che una cosa è la 
crit ica di errori commess i da 
una personal i tà eminente e 
altra cosa è il Soc ia l i smo, co ­
struito mercè l 'azione r ivo lu­
zionai ia e lo s forzo cosc iente 
del le i l i a d e gu idate dal Par­
tito comunis ta . 

C l i errori v e n g o n o superat i 
e la realtà del soc ia l i smo re­
s ta ; reità il fa t to che la bo­
i a t a s n \ i e i i c a marc ia a passi 
dii g igl iate \ c r s o la m è t a del 
«omuiiis i i io. D a l l a crit ica de­
gli errori e dal loro supera­
mento in at to , in definitiva 
«Ieri*, era un rafforzamento del­
l 'azione del partito e per con-
-eguenza un acce leramento 
«Iella marcia ver»c* la sos tan­
ziali* libertà, «he è la l ibertà 
d.il b isogno. L' «li «»ggi l'an­
nunciti d i e l'L'KSS si propone 
•li raddoppiare l 'attuale pro­
duz ione agr ico la nel corso di 
«lue-tre anni . 

Il XX" Congresso ha pre­
sentato un b i lanc io che d i m o ­
stra c o m e le enunc iaz ion i teo-
ri» he «lei maestr i del feocia-
IÌMIIO si t raducono g iorno per 
g iorno in realtà pa lpab i l e ed 
ha a p p r o v a t o il sesto l ' inno 
(|ui!i( |iiciiuale che apre pro­
spet t ive grandiose . Perchè j 
pol i t icant i c lerical i e i gior­
nalisti a l s«ildo de l la triplice 
a l l e a n z a «lei pr iv i leg io non 
par lano di queste cose? Per 
la buona rag ione c h e Io sv i ­
l u p p o economico , scientif ico 
e cu l tura le de l l 'Unione Sov ie ­
tica ha ragg iunto tali risultati 
e procede a un tale r i tmo che 
d iventa s e m p r e p iù difficile 
ment ire e ca lunniare . 

.Nella Ku.-óa zarista vi era­
n o a p p e n a quattro mil ioni di 
addett i a l l ' industr ia; al ter­
m i n e «lei sesto P i a n o qu in ­
quenna le gli operai , i tecnici 
e gli impiegat i del l ' industria 
sov ie t ica a m m o n t e r a n n o a 55 
mi l ioni . D a l 1051 a l 1955 la 
proibiz ione industr ia le è a u ­
mentata «li venti vo l te . D u ­
rante il «plinto P i a n o q u i n -
«incrinale negli Ist ituti s u p e ­
riori «leir Unione Sovie t ica 
h a n n o terminato gli s tudi o l ­
tre I mi l ione e 120 mi la spe ­
c ia l i s t i : ee<«» per«hè la tecnica 
e la sc ienza soviet ica in di -
\cr*i campi ha superato que l ­
la «lei paes i capita l i s t i p iù 
avanzat i . 

D i c o n o che tutto c iò è s ta to 
p n g a t u a c a r o prezzo . E" cvi-
«lente che non si c o m p i o n o 
trasformazioni cos ì profonde. 
n'>n si s eppe l l i s ce un p a c a t o 
di sofferenze e di vergogna , 
non si apre unV'ra n u o v a di 
benessere e di l i lKrtà senza 
Io sf«>rzo tenace e s enza sa ­
crifici. « Q u a n d o si s p a c c a la 
l egna le s c h e g g e v o l a n o >. I 
t o n i p a g n i soviet ic i affermano 
di a v e r p a c a t o p iù de l neces ­
sario. Ma noi s i a m o in dir i t to 
di ch iedere: q u a l e s o m m a d i 
sofferenze material i e moral i 
<-o»ta a l popo lo i ta l iano l'esi­
s tenza di una massa di d u e 
mil ioni e treccntomila d i soc ­
cupat i permanent i «enza pro ­
spet t iva , costrett i a d umil iarsi 
per o t tenere l 'e lemosina di un 
p a c c o del la Pontif icia, costret­
ti ad affrontare il bas tone , il 
p iomlm e Ir manet te del la Ce ­
lere per r ivendicare il diritto 
al lavoro, c h e p u r è sanc i to 
dalla Carta cos t i tuz iona le? 

I n a de l le grandi conquis te 
del soc ia l i smo è que l la di a v e r 
e l i m i n a t o per s e m p r e l o spe t ­
tro del la d i soccupaz ione e de l ­
la miseria , che nei paes i cap i ­
talisti angosc ia l 'operaio a n ­
c h e q u a n d o è ©eenpato, in 
q u a n t o v i v e sot to l ' incnbo dì 
r icevere la lettera di l icenzia­
mento . Nel p a c e del soc ia ­
l i smo non * i s o n o p i ù c a p i ­
talisti sfruttatori c h e r icat­
t a n o l 'operaio, p i o v a n e e a n ­
z iano, m a n t e n e n d o l o sotto la 
minacc ia di perdere il l avoro 
e il pane . 

Nel paese de l soc ia l i smo non 

ci si l imita ad ass icurare il 
lavoro a tutti gli Qperai, i 
tecnici e gli impiegat i , m a si 
tende costantemente a d imi­
nuire la fatica fisica e a ri­
durre la giornata lavorat iva 
per lasciare al c i t tad ino la­
voratore magg iore t empo da 
dedicare al riposo, ullo stu­
di») e a l lo svago . 

La parola d'ordine della 
g iornata lavorativa del le otto 
ore s tava scritta nelle ban­
diere del la gloriosa Rivo luz io ­
ne «li Ottobre accanto a quel le 
del la pace e della terra. Uno 
dei pr imi decreti del potere 
sov ie t ico sanciva questa con­
quista storica del la c lasse o p e ­
raia. Q u a l c h e anno più tardi, 
nel 1920, anche la c lasse ope­
raia dei principal i paesi del­
l 'Occidente capi ta l i s t i co con-
((uistava la giornata «Ielle ot to 
«ire; m a è certo che senza la 
vittoria «li Ottobre, sarebbero 
stati necessari ancora decenni 
di lotta e di .sacrifici. 

La g iornata lavorat iva delle 
otto ore è una tappa impor­
tante de l la lotta emanc ipatr ice 
«Iella class»; operaia, la «piale 
lotta per un ord inamento nel 
«piale il l avo io uoii sia più 
a l l c t t a t o c o m e un o b b l i g o pe­
noso, ina si>i M'inito come una 
necessità per l'uomo icdcuto 
e l ibero. I bbideuilo a «presti 
prini ipii il XX Congresso ha 
sanz ionato la decisioni* «li at­
tuare. a partire dal IO", la 
g iornata delle sette o i c per 
tutti gl i operai e gli impie­
gat i . e «piclla delle sei ore per 
i minatori e per tutti i lavori 
part ico larmente pesant i e no-
«ivi n o n c h é per i g iovan i «lai 
Iti ai 18 anni . K* s ta to «leciso 
che nel c*or»o del sesto P iano 
«piinquenuale verrà introdotta 
la se t t imana lavorat iva di c in­
que giorni. 

II s e s to Piano quiiiqiH'iinale 
prevede l 'automat izzazione «lei 
processi produtt iv i di intere 
branche industrial i : cesserà 
per la più gran parte il la­
voro fisico manuale là «love è 
più pesante : nelle miniere, nel­
l'edilizia, nel le ferrovie, nella 
produz ione di material i da c o ­
struzione, ecc . Natura lmente 
nessuno «legli operai che sarà 
sost i tuito da l la m a c c h i n a a u ­
tomat ica rischia di trovarsi 
sul lastrico come a v v i e n e da 
noi . 

La r iduzione della g iornata 
lavorat iva , e la se t t imana del­
le quarant'ore, s a r a n n o effet­
tuate senza «liiiiiniiire il sa­
lario degli operai e «legli im­
piegat i ; non so lo: m a nel «or­
so «lei P i a n o quinquennale i 
salari e gl i st ipendi saranno 
aumentat i del 30 V». Per le ca­
tegorie inferiori l 'aumento sa­
rà più grnntle in «pianto se 
nel p a s s a t o i salari p iù alti 
«Ielle categorie spec ia l i zzate 
cos t i tu ivano u n o s t imo lo ne­
cessar io per indurre l 'operaio 
ad acquis tare una più e levata 
qua li fi<a tecnica profess iona­
le, oggi , grazie ai sucres«i o t ­
tenuti nel c a m p o d«»lla p r o ­
duz ione e della qual i f icazione. 
è poss ib i l e accorciare le di­
s tanze aume"ntan«lo in misura 
più grande i salari m e n o e le­
vat i . 

Ques t i sono a lcuni «legli 
aspett i sal ient i «Ielle conqui ­
ste social i dei lavoratori n«*l 
pae«e del *ociali«mo. D a l l e 
deris ioni del XX Congresso 
i lavoratori italiani t raggono 
confor to nella lon» lotta per 
imporre una pol i t ica nuova . 
c h e porti a l la e l iminaz ione 
gradua le de l la d i soccupaz io ­
ne, c h e ponga fine ai ridi­
mens ionament i e ai l i cenzia­
ment i , a l l e d iscr iminazioni e 
a l l e persecuzioni , c h e rispetti 
la lettera e l o spir i to delta 
Cost i tuz ione , garant isca la li­
bertà nei luoghi di lavoro e 
at tui l e r i forme di s trutture. 
c h e soddisfi le r ivendicazioni 
salarial i e porti a l la conqu i ­
sta de l l e quarant'ore, c h e 
dia lavoro , p a c e e l ibertà. 

ARTURO COLOMBI 

1/appello del PCUS e tlcl governo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, <y. — / / raddoppio 
iclhi produzione agrìcola, obict­
tivo fra i più importanti del 
t::tovo piano quinquennale, potrà 
essere realizzato in dite o, al 
massima, in trs anni. E', quoto, 
ìì sciso di un appello che par­
tito e governo hanno molto ai 
lavoratoti delle campagne. 

Questo risultato, se sarà rea! 
trwnte raggiunto, permetterà a 
popolo sovietico di andare in­
contro ad un livello di vita 
'sensibilmente migliore. Tutto di­
pende dalla piega che lo svi­
luppo dei kolcos prenderà que­
st'anno, Sei prossimi mesi, dun­
que, si deciderà se la grande 
battaglia, iniziata dal partito 
alta fine del l'jsì per colmare 
l preoccupante titardo dell'agri­

coltura, sarà coronata da suc-
ce>so molto prima della data 
prevista. L'appello e stato di­
letto ai /colcos nel momento 
cruciale dell'annata, quello del­
le amine piimaieitli. Dopo 
un'ultima contro)pentiva dell'in-
leino, che la stona settimana 
ha ìovociato su Mo^ca tardive, 
ma abbondanti rie vitate, siamo 
ormai in puno disgelo: auten­
tico, caratteristico disgelo lusso, 
the trasforma le Stiade di peri­
feria in impraticabili pantani. 
Le nevi vanno fondendosi: in 
città si è tostretti .« camminate 
con le soprascarpe ed in cam­
pagna con gli stivaloni, per non 
affondare nel fango. Questo dol­
ce risveglio, che ha sempre com­
mosso ed esaltato i russi, è, per 
l'economìa sovietica, specie nelle 
campagne, una fase di massima 
responsabilità cui ci si prepara 
pa/ieiitemente per tutto l'inverno. 

Sia nella forma che nel con­
tenuto, l'appello ai kolcosiani 
presenta interessanti novità, che 
corrispondono allo spirito ed 
allo stile di lavoro incoraggiati 
dal recente congresso comunista. 
Abbiamo già detto come esso di­
mostri la possibilità di conqui­
stare in due anni quei risultati 
che erano stati preventivati solo 
per il ipfic. Si sa che tino dei 
massimi obicttivi è quello di 
raddoppiare la produ7Ìonc della 
carne, oggi insufficiente. La re­
pubblica ucraina si è impegnata, 
per quanto la concerne, a rag­
giungere questo traguardo entro 
il ifi6, cioè in un solo anno. 
Tutta una serie di regioni russe 
hanno manifestalo le medesime 
intenzioni. Se si tiene conto del 
peso specifico che la sola Ucraina 
ha nella produzione agricola del­
l'URSS, la convinzione del go-

erno di poter compiere il pia­

no in due o tre anni appare 
pienamente fondata. L'importati 
te — si sottolinea, però — t* 
che l'agricoltura dia già quest'an­
no un forte aumento di produ 
zìone: le condizioni, orinai, esi-
ttono, poiché sono state meto­
dicamente create negli ultimi 

Bisogna solo iapeile due anni 
(fruttate. 

'lutto questo è necessario, 
dice l'appello, • per elevare il 
livello di zita del nostro popo­
lo, per dare il nostro modesto 
contributo alla potenza della 
Patria, per assicurare a! Paese 
gli indispensabili ptodotti .«M-
mentati ed all'industria le ma­
terie pritne di cui ha bisogno. 
A loro ; olla, gli operai, rice-
zendo dall'agricoltura tutto ciò 
ihc loro occotre, aumenta anno 
la ptoduttilità e daranno pm 

oggetti industriali, più macchi­
ne agricole, più prodotti di lar­
go consumo, egualmente indi­
spensabili ai lavoratori della 
città come a qmllt dilla t.impa­
cila. Tutto questo faià >ì i he 
mese per mese, giorno pei gior­
no, alla soddtìfazione minale del 
'tostio popolo per le sue liber­
tà politiche e social:, si aggiun­
geranno migliori ce idizioni di 
vita materiali e culturali: così 
che, guardando la vita dell'uo­
mo sovietico, i lavoratori dei 
paesi capitalistici si convince­
ranno, al primo sguardo, della 
stipetiorità del nostro regime so­
liale, statale e pollino, e ve­
dranno ciò che può create per 
(e l'umanità laddove il popolo 
lavoratore è padrone del proprio 
paese ». 

GIUSEPPI: ItOFFA 

POSSENTE MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ' PER L'ANSALDO IN LOTTA DA 25 GIORNI 

Le decisioni della riunione di Roma contro le discriminazioni nelle aziende a controllo statale 

D u e decis ioni di carattere 
nazionale e l'altra di carat­
tere provincia le , ripropongo­
no con magg ior forza all'at­
tenzione genera le il proble­
ma d e l l ' l l t l : si tratta del lo 
sciopero genera le «li 24 ore 
che avrà luogo oggi in tutta 
la provincia di Livorno e del­
le decis ioni prese nel corso 
del convegno svoltosi .sabato 
a Hoina con la partecipazione 
ilelle segreterie nazionali del­
la CGIL e del la KlOM e del le 
Camere de! Lav«>ro di («enova, 
Livorno. Torni, Napol i . Trie­
ste e Monla lcone , nonché de i 
dir igcni ' .sindacali del le azien­
de 1111 del le suddet te provin­
ce dove è in eorso la lotta 
conti l i inammissibi l i misure 
di rappresaglia, e contro la 
politica di discriminazione 
messa in atto dai dirigenti 
del le nziend" IRI attraverso 
accordi .stipulati con «umaniz­
zazioni s indacali minoritarie 
su quest ioni per le quali era­
no in cot.-o trattat ive con le 
Commiss ioni interne de l le 
fabbriche stesse . 

I convenut i a Roma hanno 
espresso unanimemente la 
condanna di quel le v io la / ioni 
de l le libertà democrat iche e 
dei diritti s indacali quali le 
rappresagl ie e gli arbitrari li­

cenziament i che hanno co­
stretto i lavoratori de l can­
tiere Ansaldo «li L ivorno a 
scendere m sciopero da oltre 
venti l ine giorni; gli accordi 
stipulati segretamente al le 
spalle del la C. 1., al la « T e r ­
ni » e ai CRDA di Trieste e 
Monfuicoiip- l 'assegnazione al-
l 'ILVA di premi antisciopero 
a discrezione de l le direzioni 
degl i s tabi l imenti . 

Il Convegno ha nominato 
una delegazione in rappresen­
tanza de l le fabbriche in lotta 
per esporre la s ituazione al 
nuovo Presidente d c U ' l R l . o n . 
Aldo Pascetti , e per eh ledere 
il ripristino di condizioni «li 
normalità nel le aziende. 

E' stato anche deciso di 
convocare, per il 22 aprile a 
Livorno, un Convegno nazio­
nale dei membri del le Com­
miss ioni Interno elett i nel le 
l iste de l la CGIL ne l l e azien­
de IRI-FIM-COGNE, per dare 
impulso al l 'azione e al le ini­
z iat ive tendenti a sa lvaguar­
dare l'unità e hi piena fun­
zionalità del le C I . , quali or­
ganismi rappresentativi de l ­
l'intera maestranza; a impe­
dire il perdurare del le discri­
minazioni; a realizzare una 
democrat ica rego lamentaz io ­
ne dei rapporti di lavoro; tut­

to ciò nel quadro di una pol ì­
tica generale del lo az iende 
control late dallo S ta to che 
permetta ad esse di asso lvere 
alla funzione di progresso 
tecnico, economico e sociale, 
cui si è r ichiamato lo stesso 
messaggio del Pres idente d e l . 
la Repubbl ica e che corri­
sponde al voto de l P a r l a m e n ­
to il quale impone il d is tacco 
dell 'IRI dalla Connndustr ia . 

A lavor i lo , dove i lavora­
tori del cantiere A n s a l d o 
sono giunti ieri al 24 g iorno 
di J«)tta, ieri matt ina, c o m e di 
consueto , gli sc ioperanti .si 
.sono riuniti alle ore 10 presso 
la Camera de l lavoro per 
prendere le loro decis ioni che 
sono state quel le di andare 
avanti nel la lotta fino a che 
la direzione de l l 'Ansa ldo n o n 
accetti di d iscutere o, c o m u n ­
que, faccia sapere che è di­
sposta ad accettare le propo­
ste dei lavoratori e de i s inda­
cati di tramutare l ' ingiusto 
provvedimento di l icenzia­
mento in sospensione dei d u e 
giovani operai. 

Dal la mezzanotte di ieri ha 
avuto inizio lo sciopero gene­
rale provinc ia le di 24 ore di 
tutte le categorie, so lo i tur­
nisti iniziernnno lo sc iopero 
dal le 6 di domat t ina al le 6 

de'.la -"era. mentre i s indacat i 
dei lavoratori dei serviz i pub­
blici non hanno ancora deci ­
so la durata de l lo sc iopero. 

P e r le ore 10 d i s t a m a n e 
tutti i lavoratori si r iuniran­
no al teatro ^Moderno d o v e 
saranno present i i deputat i 
del la circoscrizione. Una dele­
gazione di operai motocic l i s t i 
partirà per G e n o v a ne l t e n ­
tativo di farsi r i cevere dai di­
rigenti del la d irez ione gene­
rale de l l 'Ansaldo . Por domani , 
mereoledì è prev i s ta la par­
tenza di un'altra co lonna mo­
torizzata per R o m a per con­
ferire col presidente del l 'IRI 
ing. Fa.scetti. 

Domani a Londra 
i colloqui per l'Indocina 

M O S C A . 9. — L'agenzia 
Tasa annunc ia c h e i governi 
di Gran Bretagna e d e l l ' U ­
nione Sov ie t i ca si sono a c ­
cordati ne l s enso che i c o l ­
loqui sui problemi de l l ' Indo­
cina, tra i « ««presidenti » 
del la conferenza di Ginevra , 
abbiano inizio mercoledì 11 
apri le . 

P K l l F A V O R I R E «LA D . C\ « 1 P A R T I T I BTOAflZlATI 1>AL,L,A " T R I P L I C E , , 

II governo sta ritardando la pubblicazione 
della legge che regola la propaganda elettorale 

Telegramma di protesta di Terracini a Moro - Contraddizioni di Tambroni - Passivo atteggiamento di 
Segni e Martino in occasione della visita di Hammarskjoeid - Dibattito alla Commissione esteri del Senato 

Giovedì i-i apre uf i ic ialmen-
te la campagna e le t tora le ; i 
partit i e le l i s te in l izza per 
la conquista dei Comuni e 
de l l e amminis traz ioni p r o v i n ­
cial i sono pertanto autorizza­
ti a s v o l g e t e la loro propa­
ganda in tutti i modi e con 
tutti i mezzi consent i t i tlaila 
legge. A q u e s t o proposito, 
però, si pone un ques i to di 
grande importanza: qual i so­
no, c o n esattezza, quest i m o ­
di e quest i mezzi consent i t i 
dal la legge? S e c o n d o le deci­
sioni de i due rami del P a r ­
lamento e gli impegni formali 
del minis tro degl i Interni , la 
propaganda e le t tora le avreb­
be dovuto svolgers i secondo 
le disposiz ioni previs te dal le 
re lat ive norme discipl inari . 
approvate dal S e n a t o il pr imo 
marzo e pochi giorni dopo 
dal la Camera . S e n o n c h è . a 
due giorni dal l ' iniz io de l la 
campagna elett»>rale. tali n o r ­
me n«>n hanno ancora forza 
di leggo in quanto non sr.no 
state pubbl icate da l la Gazzet­
ta Ufficialo; anche re esse fos­
sero pubbl icate s tamane , la 
prevista disc ipl ina del le var ie 
forme di propaganda e n t r e -

»*v«r*£'t 
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rebbe comunque in vigore fra 
15 giorni , quando, cioè, tutti 
i partiti che si trovano nel ie 
condizioni finanziarie di in­
vadere muri e tabel loni ^on 
i loro manifest i hanno già 
v io lato la legge senza poter 
es.seu*. peraltro, perseguiti , 

(Continua In 7. p*s. 8. col.) 
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II l'rrsiilrntr della Repubblica (•ronchi ha. r i trvuto 
xrrt.irio jjrnrralc ilrll'ONl' llamm.irskjoclcl 

il se-

La sorte di Rebecchini 
sarà decisa oggi ? 

Torna oggi a riunirsi il 
Comitato romano d.c. per d e ­
c idere su l la candidatura de l 
nuovo S indaco di Roma. S e ­
condo l e indicazioni del P o ­
polo di ieri, quella di R e ­
becchini sembrerebbe de f i ­
n i t i vamente tramontata . T'an­
fani offrirebbe al S indaco 
uscente la presidenza di un 
i m p o i l a n t e ist ituto, ma la 
Segreter ia di S ta to e lo s t e s ­
so interessato non hanno a n ­
cora rinunciato de f in i t iva ­
mente ad abbandonare il 
c a m p o in favore di Tupini . 
L'ultima parola potrebbe e s ­
sere pronunciata dal « comi 
tato e le t torale > del la D.C. 

CON UN PROGRAMMA DI PACE DI INDIPENDENZA E DI PROGRESSO SOCIALE 

La \ illnria della opposizione di sinistra a Ceylon 
Dura sconfitta del governo moderato di Kotelawala - Verso la Repubblica, l'abolizione delle basi militari e la na­
zionalizzazione della industria e delle proprietà straniere - Una intervista di Solomon Banaranaike al "Times,, 
Un commento del "Genmlngibao,, ai rapporti economici della Cina con l'Unione Sovietica e con altri paesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 9. — La c l a m o ­
rosa vittoria del Fronte unito 
popolare n e l l e e lez ioni di 
C e y l o n ha un significato che 
va mol to al di là dei l imiti 
del la lotta pol i t ica in quel 
p iccolo paese . V e n e n d o a l l ' in ­
domani del congres so di M o ­
sca e del la v is i ta di Mikoian 
al l 'India e alla B irmania , il 
ri-siiltato rielle e lez ion i c inga­
lesi dimo.-tra quanto l 'opinio­
n e asiatica sia sens ib i le al 
n u o v o appel lo che il C o n g r e s ­
so ha levato per la coes i s ten­
za pacifica, e a l l 'a iuto e c o n o ­
m i c o che ria egua le a egua le , 
senza condiz ioni dì sorta, 
l ' U R S S offre ai paesi l i b e r a ­
ti-i dal co lonia l i smo. 

Sir J o h n K o t e l a w a l a . il 
pr imo minis tro sconfitto, il 
cui part i to e.sce dal le e l e z i o ­
ni prat icamente l iquidato, era 
stato s e m p r e at tento a «luali-
ficare il pr«>prio neutra l i smo, 
senza troppo preoccuparsi 
del la contraddiz ione , c o m e 
un neutra l i smo pro-occ identa­
le e ant icomunista . Un anno 
fa alla conferenza di B a n d u n g 
Sir J o h n , prestandosi al t e n ­
tat ivo amer icano di sabotare 
la conferenza dal l ' interno, si 
i r a fatto portavoce del ia non 
orig inale teoria de l l ' <• impe­
r ia l i smo comunis ta ». e da a l ­
lora la posiz ione del suo g o -

altre religioni in Europa — 
che tra le forze che h a n n o 
contribuito alla sua .sconfitta 
vi s ia .stato, a t t ivamente e in 
blocco, anche il c lero buddi­
sta di Cey lon . c o n v i n t o che 
l 'appoggio al Fronte popolare 
fosse coerente con la sua dot­
trina religiosa del la pace e 
con il suo desiderio di s ta­
bi l ire leg.imi normal i e più 
stretti con i correl igionari in 
Cina. 

Il partito v inci tore si è im­
pegnato c«»n gli e lettori a una 
pol i t ica di autent ica neutra­
lità e d i amicizia con tutt i i 
paesi , e quindi al r iconosci 

v e r n o aveva c o m i n c i a t o a d e - mento d ip lomat ico del la Cina 
c l inare nel l 'e let torato . 

E' interessante — d o v r e b b e 
essere m e d i t a t o dai fedeli di 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Voce !... 

Leggiamo su molli giornali di 
un importante discorso che 
?l sottosegretario dcrr.ocristiar.o 
Pugliesi ha tenuto a Reggio 
Calabria. Ji Tempo rficc che Pu­
gliese «ha potemiirato cor: vi­
vacità e durezza contro To­
gliatti ». La agenzia ASSA ri­
porta questa alala frase con cui 
il sottosegretario ha chiuso >l 
suo dire: • In una giornata cer­
tamente radiosa del prossimo 
maggio ognuno di noi. nel com­
piere 11 proprio dovere di citta­
dino e di elettore «contendo pU 
amminietratoi! P ; ù capaci 2'.!a 
gestione degli er.U locali, sen­

tirà r.tl suo cuore e nel suo 
spirito suonare a distesa la 
diana delle antiche liberta co­
munali e. con l'arma civile dei 
voto, farà si che. anche in que­
sta prossima competi zi or.e. r.on 
trionfi un redime che ha dimo­
strato in modo cosi eclatante 
non soltanto la sua insufficienza, 
ma U sua pericolosità per la 
esistenza delle nazioni e dei po­
poli civili nel mondo» 

Come vedete il sottosegretario 
Pugliese parla molto bene. Ma 
oltre che di ottimo oratori» eoli 
deve avere anche delle doti di 
mago; ci risulto in/attj che a 
Reggio Calabria, mezz'ora dopo 
la data fissata per l'inizio del 

suo comizio, considerato che 
Tiella piazza c'erano soltanto 
una diecina di curiosi in pa­
ziente attesa, gli altoparlanti 
hanno comunicato stancamente 
che il discorso era rinviato 
poiché il sottosegretario si sen­
tiva poco bene. Invece, eviden­
temente, si sentiva benissimo: 
i giornali governativi, inlatti, lo 
hanno udito distintamente. 

Il fesso del giorno 
• t) Duca di Edimburgo terrà 

prossimamente ali» Televtsiorxs 
inglese una conferenza sul tema 
«il riposo attivo». Dal Messag­
gero. 

A S M O D t O 

e d e l l ' U R S S , c h e K o t e l a w a l a 
a v e v a sempre rifiutato. II 
programma de l Fronte p o p o ­
lare prevede anche la l iqui­
dazione dei re.-idui co lon ia l i ­
sti attraverso la nazional iz7a-
7ione de l le piantagioni s t ra ­
niere di the e gomma, e l 'an­
nu l lamento dei diritti che 
l 'Inghilterra conservava sul le 
basi naval i e aeree di T r i n c o -
m a l e e Katunayake . Ques to 
u l t imo è un co lpo d ire t to e 
molto duro alla strategia de l -
i ' imperial ismo, perchè que l l e 
basi, spec ia lmente T r i n c o m a -
Ie, sono tra le più formidabi l i 
de l l 'As ia , e accanto al l ' In­
ghi l terra a n c h e gl i S .U. p o ­
tevano contarvi c o m e su uno 
dei punti c h i a v e de l s i s tema 
de l la S E A T O . 

In un' intervis ta concessa al 
T imes e in a l tre dichiarazioni 
r i lasciate dopo che l e urne 
a v e v a n o già indicato il suc-

ce.sso del l 'opposiz ione. Sol-~>-
mon Bandarana ike , che sarà 
con tutta probabil ità il nuovo 
primo ministro, ha posto in 
ri l ievo il fatto che , <•<• -cara 
possibile raccogl iere I,t mag­
gioranza di d u e terzi neces ­
saria per mr>difioare la Co­
st i tuzione. Cey lon sarà pro­
c lamata Repubblica, c o m e già 
l 'India e il Pakis tan (attual­

mente l'isola d ipende dalla 
corona br i tannica) . 

S o l o m o n Bandaranaike ha 
57 anni , ha studiato a Oxf«»rd. 
nel lo stcs-o col lege del primo 
ministro inglese Eden, ed è 
laureati» in legge. E ' s tato 
presidente della Camera di 

FRANCO CALAMANDREI 

La rolasione di Pietro Nonni 
al Comitato centrale del PSI 
Per definire l'ini post az ione 

de l la campagna e le t tora le e 
discutere la s i tuazione p o l i -
ttea ne l .suo complesso si è 
riunito ieri il Comitato c e n ­
trale del P S I . che ha asco l ­
tato e discusso \ìn rapporto 
in proposito di N e n n i . 

I l P S I — ha det to N e n n i 
ne l la pr ima parte «lei s u o r a p ­
p o r t i — va a l le e l i o n i s e n ­
za preclusioni polit iche, s e n ­
za impegni precost i tuit i per 
quanto riguarda l a f o r m a z i o ­
ne de l l e « iunte a m m i n i s t r a ­
t ive . S e il P S I si è bat tuto 
contro gl i apparentament i è 
s ta to anche p e r s fuggire al 
rigidismo dei blocchi prefi­
gurati e contrappost i . I l c r i ­
terio a cui i socialisti s i i sp i ­
reranno nel la formazione d e l . 
le g iunte sarà que l lo di creare 
de l le situazioni n u o v e o v u n ­
que s ia riece-=wari<> e poss ib i ­
le, di al largare a sinistra la 
base elettomi© de l l e a m m i n i ­
strazioni locali , profigurando 
così la più. v a s t a e magg iore 
operaz ione polit ica de l la a p e r ­
tura a s inistra s u l p iano n a ­
zionale . S i potrebbe d ire d e l ­
la battagl ia de l P S I che essa 
si prefigge l a conquis ta del 
C o m u n e c o m e p u n t o di l e v a 
per un n u o v o corso pol it ico. 

Menni ha quindi e s a m i n a t o 
la, s i tuazione polit ica g e n e r a ­
le . interna e internazionale . 
-"Voi m a n t e n i a m o l 'affermazio­
ne — eg l i h a de t to — che 
le e lez ioni n o n si f a r a n n o s u 
S ta l in , m a n o n abb iamo i! 
m e n o m o imbarazzo a t r a t t a ­
re l 'argomento d e l l a «*• d e s t a ­
l inizzazione >. c h e pare st ia 
tanto a cuore ai nostr i a v ­
versari . Ci vuo!e de l res to 
una buona dose di p r o v i n c i a ­
l i smo per ridurre i l X X C o n ­
gresso del PCTJS a l la q u e s t i o ­
n e del cu l to o d e l P a n t i - c u l t o 
di Sta l in , q u s n d ' e s s o i n r e a l ­
tà rappresenta v n a svo l ta c h e 
interessa n o n s o l o ì popol i 

Isovietic; m a i lavorator i di 

Ceylon «orge ne l Mar del Bengala, di farcia alla eosta del lo Stato indiane di Madrat. alla 
estremità sud-orientale della penisola Indiana. Estesa 65.6*7 km. quadrati (poro meno di 
un quarto dell'Italia) ba poco pia di otto milioni di abitanti. F.' Dominion britannico, 

con statato autonomo 

tutto il m o n d o . Ciò che ne l 
Congresso è per n o i f o n d a ­
menta le è l 'apporto che d a 
esso der iva al la pol i t ica d i 
d i s t ens ione mondia le , è il c o n ­
tributo c h e e s so ha dato a l la 
r ie laborazione d i ques t ion i 
ideologiche e di pr inc ip io , c o ­
me le v i e mul t ip l e del s o c i a ­
l i smo e la non inev i tabi l i tà 
de l la guerra. 

D o p o avere i l lustrato, s u l ­
la scorta de l l e pos iz ioni già 
assmnte ne l noto art icolo p u b ­
blicato su l .< .Mondo operaio ». 
Pat tegg iamento s torico del 
PSI ne i confronti de l la Ri ­
voluzione bolscev ica e de l lo 
Stato «sovietico, a t t e g g i a m e n t o 
di p iena sol idarietà m a n o n 
di identif icazione n é di m a c ­
ch ina le a<lesione a v i c e n d e 
cont ingent i o ambiental i , 
N e n n i ha affermato che il r i ­
d i m e n s i o n a m e n t o di S ta l in e 
la crit ica ag l i errori c o m m e s ­
si d e b b o n o al largars i a u n 
r iesame di tut to il contes to 
storico in cui tal i errori h a n ­
n o potuto verificarsi . S e m b r a 
a noi — ha de t to N e n n i — 
c h e le e s igenze d i v i t a in ter ­
n a m e n t e democrat ica che si 
a v v e r t o n o c o n impe l l enza n e l ­
l 'URSS der iv ino d a l fatto che 
la "vita sov ie t i ca si s v o l g e o r ­
mai i n u n contes to .storico che 
noti è più q u e l l o de i t e m o : 
di L e n i n e noti e più que l lo 
del t e m p o d i sStalin. L*\ r i v o ­
luzione industriale e la r i v o ­
luz ione o u ì t i i n l e h a n n o c r e a ­
to una es igenza d i l ibertà s p i ­
r i tuale e pol i t ica c h e , :"n una 
società c h e ha soppresso lo 
classi e Io s f ru t tamento de l ­
l 'uomo su l l 'uomo, e c h e t u t ­
tav ia n o n è u n a soc ie tà e g u a ­
litaria. n o n p u ò t rovare s o d ­
dis faz ione in u n s empl i ce r i ­
torno al part i to e a l lo S tv to 
del 1917-18. S o n o carr.b-.ate 
r a d i c a l m e n t e l e condiz ioni d: 
vita.^ sexio al lavoro g e n e r a -
zront cresc iute in u n n u o v o 
c l ima, s o n o m a t u r a t e Te e s i ­
genze d i democraz ia che il 
s oc ia l i smo porta in s é -Inelut­
tabilmente. S ì tratta di r>or-
tare d e c i s a m e n t e avant i l 'ope­
ra intrapresa g ià pr ima del 
X X Congres so e d a ques to 
dras t i camente accelerata. 

U n a d e l l e conseguenze più 
pos i t ive d e l X X Congresso del 
P C U S — h a r i levato quindi 
N e n n i — s i v a g ià m a n i f e ­
s tando n e l l e relazioni i n t e r ­
nazional i c o n u n fervore s e n ­
za precedent i d i in iz iat ive d i ­
s tens ive . U n e s a m e a n c h e r a ­
pido del la s i tuaz ione i n t e r ­
naz ionale p o n e in l u c e l a cr i ­
si de l la po l i t i ca a t lant ica , il 
crol lo d e l s i s t e m a c o l o n i a l e 
cJell-inTperiahsrno. i l raffor­
zarsi n e l l ' O c c i d e n t e d e l l e c o r ­
rent i d i s t e n s i v e . I n questo 
quadro , &ì presenta in t e r m i ­
n i d i v e r s i a n c h e la q u e s t i o ­
n e d e i rapport i tra i soc ia ­
listi e i soc ia ldemocrat ic i , i n ­
t e n d e n d o innanzi tut to non i 
me lancon ic i socialdemocrat ic i 
domest i c i m a i partiti aocial-
«JemocTatici europei . 

E ' questa u n a quest ione non 
r i s o l u b i l e dall 'oggi ni d o m a ­
ni — ha det to Xenn; — e 
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